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Solo 600 adesioni tacite sono attribuibili al FONDOINPS, le restanti, circa 9.500, sono da attribuire al fondi

negoziali. (TAV 2.8)

TAV. 2.8

I fondi pensione aperti hanno registrato un incremento di adesioni del 7,2 per cento rispetto al 2013.

Questo è riconducibile al fatto che negli ultimi anni le imprese di grandi dimensioni hanno dato un impulso

alla raccolta delle risorse per questi fondi. Le iscrizioni sono diminuite invece per i fondi preesistenti, circa

4.500 adesioni in meno rispetto al 2013; il FONDOINPS ha registrato 36.500 iscritti a fine 2014.

Per i fondi pensione negoziali si ha avuto una diminuzione di 6.000 iscritti rispetto al 2013, questo conferma

l’andamento di decrescita delle adesioni che è iniziato già da anni. Dal 2008 si registrano in totale 100.000

iscrizioni in meno. Un’ eccezione sono i fondi negoziali che sono destinati ai dipendenti del settore edile,

per i quali gli accordi contrattuali di settore hanno previsto l’adesione automatica, attraverso il versamento

del contributi del datore di lavoro per tutti i soggetti che non sono già iscritti ad una forma complementare.

Queste adesioni contano circa 500.000 lavoratori che in termini percentuali rappresentano circa il 10 per

cento delle adesioni totali.
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Per quanto riguarda i PIP17, da quando è iniziato il processo di riforma del sistema previdenziale, sono lo

strumento che ha raccolto più adesioni (il 60 per cento). Il lancio di questi piani individuali si è avuto grazie

a delle reti di vendita distribuite sul territorio in modo capillare. Sono forme complementari più costose

rispetto ai fondi pensione e consentono adesioni solo su base individuale senza la possibilità di avere il

contributo del datore di lavoro.

Alla fine del 2014 i PIP “nuovi” hanno registrato 2,446 milioni di nuove iscrizioni, un aumento del 14,6 per

cento rispetto all’anno precedente. I vecchi Piani individuali, a seguito del decreto lgs. 252/2005 non

possono più raccogliere nuove adesioni. La totalità dei PIP, sia nuovi che vecchi, offerti dalle imprese

assicurative contano 2,9 milioni di iscritti; in termini percentuali rappresentano il 44 per cento delle

adesioni all’intero sistema previdenziale.

TAV. 2.9.

Gli iscritti ai “nuovi” PIP sono aumentati rispetto all’anno 2013 e circa il 61 per cento delle nuove adesioni

sono da attribuire al settore dei lavoratori dipendenti. Per i PIP “vecchi” invece le adesioni sono in

diminuzione di circa 38.000 unità rispetto al 2013, circa il 34 per cento in meno.

Vi sono anche i soggetti che sono iscritti contemporaneamente sia a PIP “nuovi” sia ai PIP “vecchi”, secondo

i dati registrati per l’anno 2014 si possono quantificare in 60.000 unità, il 60 per cento dei quali è

riconducibile al settore dei lavoratori dipendenti. (TAV. 2.9)

17 http://www.covip.it/wp content/files_mf/1434012965RelazioneAnnuale2014.pdf
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TAV. 2.10

TAV. 2.11

I lavoratori che aderiscono alla previdenza complementare sono sia dipendenti, privati o pubblici, che

autonomi; nei lavoratori autonomi vengono inclusi anche i liberi professionisti e i coloro i quali non hanno
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occupazione. I lavoratori dipendenti privati iscritti nel 2014 erano 4,5 milioni, registrando un aumento

rispetto al 2013 di circa 180.000 iscritti. La maggior parte dell’incremento delle iscrizioni è riconducibile ai

PIP “nuovi”, una diminuzione si è verificata invece per i fondi negoziali. I lavoratori autonomi hanno aderito

in maniera minore rispetto ai lavoratori dipendenti, si sono registrati , 1,8 milioni di iscritti ,la maggior parte

dei quali ha aderito a PIP, circa 1,2 milioni.

Le adesioni che riguardano i lavoratori del settore pubblico sono minori rispetto a quelle del settore

privato. I dipendenti pubblici che hanno ritenuto opportuno aderire alla previdenza, nel 2014, sono stati

circa 173.000, la maggior parte dei quali rientra nell’iniziativa previdenziale attuata per il settore della

scuola.

Le adesioni dei lavoratori pubblici hanno comunque registrato un aumento, circa 11.000 unità in più

rispetto al 2013.

Il tasso di adesione alla previdenza è di circa 29,4 per cento, nel 2013 era del 28 per cento. Se si considera il

settore dei lavoratori dipendenti privati il tasso di adesione è pari al 33,6 per cento . coloro i quali si

limitano a versare il TFR registrano dati diversi a seconda della dimensione dell’impresa. Per le imprese che

hanno pochi dipendenti le adesioni sono circa del 20 per cento, mentre per le imprese di maggiori

dimensioni le adesioni sono maggiori, arrivano a circa il 50 per cento.

Le problematiche che incidono sul mercato si dividono in due categorie: i fattori di contesto e i fattori

specifici. I primi fanno riferimento alla situazione economica del paese; in questo momento di crisi gli

italiani hanno paura di perdere la loro occupazione e di conseguenza la capacità di risparmio dell’individuo

è scesa e quindi vengono destinate meno risorse ai prodotti previdenziali.

La previdenza dovrebbe essere vista come un pilastro per la tutela sociale che permette ai cittadini di

provvedere al loro futuro, permettendo loro di mantenersi economicamente durante la vecchiaia, ma

l’intero sistema è visto da molti con molta incertezza e diffidenza.

I dipendenti del settore privato sono più disponibili ad integrare la pensione pubblica con la previdenza

complementare, i dipendenti pubblici invece percepiscono la tutela pensionistica statale molto più solida e

contando su una situazione lavorativa più certa e duratura nel tempo prevedono di generare ricchezza

sufficiente per la vecchiaia senza aderire a forme pensionistiche integrative.

I lavoratori autonomi puntano sulla propria attività, sulla produzione di risparmi per utilizzare il welfare

alternativo costituito da patrimonio immobiliare e polizze assicurative.

La categoria dei fattori specifici riguarda le motivazioni che rendono meno attraenti gli strumenti

previdenziali. I più importanti sono la poca fiducia nei confronti del sistema e la scarsa informazione.
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Oggi l’84 per cento dei lavoratori è convinto che le norme che disciplinano la previdenza siano destinate a

cambiare ancora, questa certezza di cambiamento e l’incertezza delle regole genera inquietudine tra gli

individui.

La mancata adesione al sistema è dovuta anche ad altre ragioni quali: costi troppo elevati, dove per costo si

intende il rapporto costo beneficio in relazione al reddito del singolo soggetto, all’età anagrafica in quanto i

giovani non percepiscono la necessità di aderire alla previdenza, la irrevocabilità della destinazione del TFR

che per legge non potrà più essere riportato in azienda una volta destinato al sistema previdenziale.

Per quanto riguarda il modello di tassazione applicato, si dovrebbe sostenere il risparmio di lungo periodo,

adottando il modello EET tassando così solo la fase di erogazione delle prestazioni.

Sul tema della scopertura previdenziale si registra un livello di preoccupazione in aumento, i cittadini non

sono consapevoli dell’importanza della previdenza, l’unica certezza che hanno è di dover lavorare sempre

più a lungo. Il mercato previdenziale è ancora guidato dall’offerta, nel quale i prodotti che si stanno

sviluppando di più sono i PIP, i più redditizi e più promossi dagli intermediari.

Secondo i risultati riportati dalla Covip, le adesioni ai piani pensionistici di tipo assicurativo sono di circa 2,8

milioni. I PIP si suddividono in “nuovi” e “vecchi”, le adesioni ai nuovi Pip sono in aumento, si è registrato

circa il 15 per cento di incremento rispetto al 2013; per i vecchi Pip gli iscritti sono in diminuzione rispetto al

2013 dato che a seguito del Decreto Lgs. 252/2005 si è prevista l’interruzione della stipula di nuovi contratti

e si è eliminata la possibilità di destinare il TFR ai piani.

I soggetti chiamati a svolgere un ruolo di fondamentale importanza sono: le istituzioni, che dovrebbero

dare più informazioni ai soggetti sulla loro situazione previdenziale, migliorare la fiscalità e permettere ai

lavoratori che hanno aderito alla previdenza complementare di ritornare a versare il TFR in azienda; i datori

di lavoro che dovrebbero investire in cultura previdenziale con i propri lavoratori e sviluppare il welfare

integrativo, cioè considerare la previdenza come un benefit aggiuntivo alla retribuzione, attraverso

coperture sanitarie per esempio.

Una questione da non sottovalutare è il fenomeno dell’interruzione dei versamenti; maggiormente diffuso

per la categoria dei lavoratori autonomi piuttosto che per i lavoratori dipendenti. Inoltre l’interruzione della

contribuzione riguarda molto i Piani di contribuzione individuali come i PIP, piuttosto che le forme

previdenziali con adesione collettiva come fondi negoziali e preesistenti.

Nel 2014 i soggetti che hanno interrotto i versamenti sono stati circa 1,575 milioni, quasi il 24 per cento

degli iscritti. I non versanti sono aumentati rispetto al 2013, di 170.000 unità. Si è registrato un incremento

di interruzione di versamenti per quanto riguarda i PIP e i fondi aperti, circa 1,085 milioni di interruzioni, il

30 per cento del totale e 110.000 unità in più rispetto all’anno precedente. In totale il numero di soggetti

non versanti per i PIP sono 652.000 unità e 433.000unità per i fondi aperti. Per quanto riguarda i PIP le
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interruzioni possono riguardare anche le situazioni in cui i soggetti hanno una doppia iscrizione e che

quindi decidono di versare solo nel piano istituito come nuovo, mantenendo comunque aperta la vecchia

posizione che risulta chiusa per il collocamento. Le interruzioni di contribuzione sono maggiori nei PIP

anche perché non vi è la possibilità di riscatto della posizione individuale nel caso di licenziamento o

dimissioni, rispetto alle forme previdenziali di adesione collettiva.

TAV. 2.12.

Tenendo presente i soggetti che hanno interrotto i versamenti, la percentuale di coloro che hanno aderito

alle forme previdenziali rispetto ai soggetti occupati è diminuita al 22,3 per cento.

Si devono fare delle distinzioni in base ai settori di occupazione. I dipendenti del settore privato che hanno

aderito alla previdenza nel 2014 sono il 27,2 per cento, i dipendenti del settore pubblico hanno raggiunto il

5,1 per cento, i lavoratori autonomi hanno aderito per il 20,6 per cento. (TAV.2.12)
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TAV.2.13.

Con riferimento all’età anagrafica dei contribuenti, il 16 per cento di coloro che lavorano e che hanno meno

di 35 anni partecipa ad una forma pensionistica complementare. I lavoratori con età compresa tra i 35 e i

44 anni aderiscono nella misura del 24 per cento. per coloro che hanno tra i 45 e i 64 anni si registra una

percentuale di adesione pari al 31 per cento. (TAV. 2.14)



41

TAV. 2.14.

È necessario fare una distinzione anche in base al sesso. Nel 2014 si è registrato un tasso di adesione per gli

uomini pari al 27,2 per cento e per le donne del 23,5 per cento .

Il maggior numero di iscrizioni si registra al nord Italia, dove gli aderenti rappresentano circa il 30 per cento.

L’adesione è più elevata in quanto vengono fatte delle iniziative territoriali , partecipando ad esempio a

degli eventi, in aggiunta della classica offerta previdenziale. Nello specifico l’adesione in Valle d’Aosta

raggiunge il tasso del 45 per cento, in Lombardia del 30 per cento, in Veneto e Friuli Venezia Giulia del 32

per cento.

Per quanto riguarda le regioni dell’Italia centrale il tasso medio delle adesioni si registra intorno al 25 per

cento, eccezione fatta dalla regione Toscana dove si arriva al 28 per cento.

Nel sud Italia solo il 18 per cento della popolazione lavorativa aderisce alle forme di previdenza

complementari. In tutte le regioni del mezzogiorno il livello di partecipazione è al di sotto della media

nazionale. Le adesioni più basse si hanno in Sardegna e in Calabria.
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Per quanto riguarda l’ammontare delle risorse accumulate dagli operatori del mercato previdenziale, si è

registrato un aumento del 14,4 per cento rispetto al 2013. In totale nel 2014 sono stati raccolti 130,9

miliardi di euro. Le risorse destinati ai fondi negoziali sono aumentate del 14,9 per cento rispetto all’anno

precedente, sono aumentate anche quelle dei fondi aperti, circa del 16,6 per cento.

I PIP invece hanno accumulato 23,2 miliardi di euro, di cui 16,4 per i PIP nuovi che hanno registrato una

notevole crescita alla fine del 2014.
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CAPITOLO TERZO

PRODOTTI PREVIDENZIALI UNIPOLSAI

1. IL GRUPPO UNIPOL E UNIPOLSAI ASSICURAZIONI

Il Gruppo Unipol è il secondo gruppo assicurativo nel mercato italiano e il primo nel ramo Danni,

tra i primi dieci in Europa. Al 31 dicembre 2015 il Gruppo contava su una raccolta diretta

assicurativa pari a circa 16,5 miliardi di euro, di cui 7,9 miliardi nei Rami Danni e 8,6 miliardi nei

Rami Vita. Unipol adotta una strategia di offerta integrata, a copertura della intera gamma dei

prodotti assicurativi e finanziari, ed è particolarmente attivo nei settori della previdenza

integrativa e della salute. 18

UnipolSai Assicurazioni S.p.a. è la compagnia assicurativa facente parte del Gruppo Unipol, nata

dalla fusione di compagnie assicurative italiane: Unipol Assicurazioni, Fondiaria Sai e Milano

Assicurazioni, oltre a Premafin, la holding finanziaria dell’ex Gruppo Fondiaria Sai. Origini e

percorsi diversi che hanno attraversato la storia dell’Ottocento e del Novecento fino agli anni

Duemila, convergendo poi in un unico percorso comune orientato a dare sicurezza e proteggere i

cittadini con un sistema assicurativo in grado, innanzitutto, di rilevarne i bisogni e di rispondere in

modo conveniente e di qualità, rispettando sempre e prima di tutto i valori originari, garantendo

la trasparenza nelle attività economiche e forme di controllo serie e rigorose.19

La compagnia opera attraverso 5 divisioni: Unipol, La Fondiaria, Sai, Nuova MAA e La Previdente; è

la più grande rete di agenzie che opera nel territorio Italiano, con più di 3000 agenzie e 6000 sub

agenzie per la promozione e la vendita dei prodotti assicurativi.

Oltre all’ attività assicurativa, UnipolSai opera nel canale bancassicurativo, grazie agli accordi con

Unipolbanca e alle joint venture BIM Vita (banca Intermobiliare), Incontra assicurazioni ( con il

gruppo Unicredit) e Popolare Vita (con il gruppo Banco Popolare).

18 http://www.unipolsai.com/it/Chi Siamo/il gruppo unipol/Pagine/default.aspx
19 http://www.unipolsai.com/it/Chi Siamo/profilo unipolsai assicurazioni/Pagine/default.aspx
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2. PRODOTTI PREVIDENZIALI OFFERTI DA UNIPOLSAI

Unipolsai con la sua posizione di rilievo nel mercato offre ai propri clienti diverse soluzioni

pensionistiche complementari, registrando buoni risultati sia in termini di numero di aderenti, sia

per quanto riguarda l’ammontare del patrimonio gestito.

La compagnia offre tutte le tipologie di forme pensionistiche integrative, sia ai lavoratori

dipendenti, sia ai lavoratori autonomi, gestendo un patrimonio complessivo di oltre 10 miliardi di

euro. L’offerta dei prodotti rappresenta per la compagnia una possibilità per promuovere e

sviluppare un’economia che sia etica e sostenibile, attraverso la quale si possano sviluppare e

rendere concreti i valori di responsabilità sociale.

Con riferimento ai fondi pensione preesistenti, la compagnia gestisce in totale 66 fondi in cui si

contano 87.641 iscritti e il patrimonio gestito ammonta a 5.326 milioni di euro. Per quanto

concerne i fondi negoziali, la compagnia ne gestisce 13 per un patrimonio complessivo di 3.854

milioni di euro ed un numero di iscritti pari a 310.000. 20

Se si parla invece dei fondi istituiti dalla compagnia, si hanno due forme previdenziali offerte ai

clienti: i Fondi pensione aperti e le forme pensionistiche individuali. La compagnia, con riferimento

ai PIP, offre 5 piani pensionistici. Si tratta di forme pensionistiche di tipo assicurativo individuali

attuate tramite contratti assicurativi sulla vita, operanti in un regime a contribuzione definita. Il

patrimonio di questo tipo di prodotto è costituito in maniera separata ed autonoma all’interno di

UnipolSai. Il numero di iscritti è di circa 62.069 e il patrimonio gestito è di 454 milioni di euro.

Le adesioni ai fondi aperti ammontano a 43.000 iscritti che si suddividevano in 6 tipologie di fondi.

Il patrimonio complessivo con riferimento a questi fondi è di 737 milioni di euro.

Le forme pensionistiche complementari vengono offerte ai clienti dalla compagnia tramite gli

agenti assicurativi e i brokers assicurativi a cui la società affida il mandato. Le politiche e gli

strumenti che la società adotta variano in relazione alla tipologia di cliente ma allo stesso tempo

influenzano l’intero mercato assicurativo.

20 http://www.unipolsai.com/it/sostenibilita/Documents/UNIPOLSAI_BDS2014_web.pdf
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Dopo le operazioni di fusione la compagnia ha cercato di cambiare il rapporto con i propri clienti,

cercando di offrire un servizio ai clienti lungo tutta la relazione e non solo al momento della

vendita. Attraverso l’attività degli agenti, UnipolSai cerca di essere un partner di fiducia, un

consulente, ma anche si fa carico dei problemi sollevati dai clienti, cercando di soddisfare i loro

bisogni attraverso soluzioni innovative.

Per migliorare il servizio offerto alla clientela si è deciso di sviluppare la multicanalità integrata.

Essa permette l’integrazione tra i vari canali di relazione che si hanno con il cliente. In questo caso,

l’agente assicurativo ricopre un ruolo di primaria importanza che ha come obbiettivo la

stipulazione dei contratti, ma nel frattempo deve sviluppare strumenti e modalità di informazione

alle quali il cliente può accedere per soddisfare tutte le sue esigenze.

Mantenendo la linea coerente con la storia del gruppo Unipol, la compagnia UnipolSai, continua a

mantenere un rapporto di collaborazione molto stretto con la rete delle agenzie presenti sul

territorio, per valorizzare il carattere della specificità e sviluppare la crescita delle agenzie,

fornendo costantemente servizio e assistenza.

La compagnia può quindi contare su una presenza di tipo capillare sul territorio italiano, di una

rete di vendita che permette di soddisfare le esigenze della propria clientela in maniera adeguata e

veloce. La rete attuale è il risultato di un complesso percorso di integrazione societaria. Si contano

complessivamente 3.157 agenzie e 6.700 subagenzie.

È in corso, a partire dal 2014, un processo di integrazione per giungere ad un’unica rete di vendita,

che non veda più le distinzioni nelle varie divisioni (Unipol. La Fondiaria, Sai, La Previdente, Nuova

MAA) e che offra i prodotti in maniera unificata. Il riscontro concreto del processo è l’attuazione di

un’organizzazione strutturata per distretti commerciali e non più per divisioni.

Nelle varie agenzie sono stati iniziati percorsi di specializzazione delle professionalità in modo tale

da valorizzare i servizi offerti e fornire soluzioni differenti ai clienti; questo per portare innovazione

al modello distributivo e rafforzare il ruolo dell’agenzia, che deve essere vista come il luogo

centrale dove il cliente deve avere un punto di riferimento, che si individua nella figura dell’

agente assicurativo che da supporto e valuta servizi mirati e personalizzati.

L’adozione del criterio della multicanalità trova riscontro nell’adesione da parte della compagnia di

strumenti di informazione e di comunicazione quali : la firma elettronica sui prodotti, la e

insurance che permette di dare informazioni aggiuntive a quelle già messe a disposizione
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dall’IVASS e indirizzare il cliente, il CRM (programma operativo) per aiutare l’agente a

personalizzare le offerte alla propria clientela.

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale della rete agenziale, si ha una forte presenza nel

nord ovest di agenzie che rappresentano circa un terzo del totale. Si ha una consistente

dimensione numerica di agenzie nelle regioni del Sud e Centro Italia. Il Lazio conta 266 agenzie, la

Sicilia 236 e la Campania 173. Il termini percentuali rappresentano il 22 per cento sul totale delle

agenzie.

Vi sono poi le regioni che tradizionalmente rappresentano la compagnia come: l’Emilia Romagna e

la Toscana, che raccolgono quasi il 15 per cento dell’intera rete. (Tav. 3.1.)
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Tav 3.1. DISTRIBUZIONE TERITORIALE DEI PUNTI VENDITA21

La compagnia opera e collabora con gli agenti assicurativi in una logica di partnership, fornendo

loro tutti i servizi di cui hanno bisogno, i supporti informatici che permettono di essere connessi in

maniera più stretta ai processi interni di compagnia. È prevista la partecipazione degli agenti alla

vita dell’impresa, sia nella fase di costruzione dei prodotti, attraverso le Commissioni tecniche, sia

nella definizione degli strumenti di vendita.

21 http://www.unipolsai.com/it/sostenibilita/Documents/UNIPOLSAI_BDS2014_web.pdf
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Un altro strumento di dialogo che la compagnia utilizza per comunicare con la rete di vendita è

l’invio di comunicazioni attraverso una news letter mensile, definita “Push”, che contiene in

anteprima informazioni relative ad eventi, prodotti ed iniziative. 22

3. I CLIENTI DI UNIPOLSAI ASSICURAZIONI

Il cliente classico di Unipolsai risulta fidelizzato, circa il 40 per cento è assicurato con la compagnia

da più di 15 anni e il 35 per cento ha un rapporto che va dai 6 ai 15 anni. La maggior parte dei

clienti stabilizzano il rapporto con la compagnia intorno al sesto anno, trasformando il rapporto, in

una relazione di lunga durata, il più delle volte aderendo ad una forma previdenziale tra quelle

offerte.

Il 10 per cento dei clienti ha un’età massima di 34 anni, circa il 26 per cento della clientela invece è

rappresentato dai clienti che hanno più di 64 anni, purtroppo questo dato è in aumento negli

ultimi due anni. Circa un quarto del totale della clientela invece ha un’età compresa tra i 45 e i 54

anni. La maggior parte dei clienti sono di genere maschile per tutte le fasce d’età.

Sono in aumento i pensionati che rappresentano il 25 per cento, il 43 per cento è rappresentato da

lavoratori dipendenti.

L’indice di Cross Selling è circa dell’ 1,82, viene calcolato come il rapporto tra il numero

complessivo di polizze e il numero totale dei clienti. Si è registrato un miglioramento nella vendita

grazie all’aumento della nuova produzione vita e previdenziale.

4. PRODOTTI OFFERTI DA UNIPOLSAI ( DIVISIONE SAI)

I prodotti previdenziali offerti da UnipolSai divisione SAI, si suddividono in un fondo aperto

denominato UnipolSai PREVIDENZA FPA e un PIP denominato PiùPensione Fondiaria Sai.

22 http://www.unipolsai.com/it/sostenibilita/Documents/UNIPOLSAI_BDS2014_web.pdf
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Entrambi i prodotti hanno come fine quello di soddisfare la domanda previdenziale dei clienti

UnipolSai. Caratteristiche comuni ad entrambe le soluzioni sono la flessibilità e la sicurezza.

Il PIP istituito dalla compagnia, è definibile come la forma pensionistica complementare su base

individuale, che opera in un regime a contribuzione definita ed attuata tramite contratti

assicurativi sulla vita a premio unico con rivalutazione delle prestazioni.

Le risorse del PIP costituiscono un patrimonio separato e autonomo interno alla società.

I vantaggi offerti da questo PIP sono il consolidamento annuo dei risultati, la garanzia del

rendimento minimo che permette di conservare il capitale versato, la flessibilità, con la possibilità

di aumentare o diminuire gli importi dei versamenti oppure effettuarne di aggiuntivi, in base alle

disponibilità; si può contribuire anche versando il trattamento di fine rapporto, nei casi previsti

dalla Legge; si possono dedurre dal reddito gli importi versati nei limiti previsti dalla normativa. 23

Per quanto riguarda la contribuzione, l’assicurazione richiede il versamento alla compagnia di

premi periodici che possono avere frazionamento annuale, semestrale, trimestrali o mensili;

l’aderente può decidere di modificare l’importo dei contributi oppure può sospenderli o effettuare

versamenti aggiuntivi. Questo sta a sottolineare il carattere molto flessibile del piano permettendo

di conoscere fin da subito l’esborso complessivo e di modificarlo in relazione al cambiamento delle

esigenze personali.

Nella fase di accumulo dei premi, la posizione individuale viene rivalutata seguendo i risultati della

gestione separata denominata Fonsai Pensione. La gestione segue le esigenze di un soggetto che

non è propenso al rischio, che punta alla conservazione del capitale e grazie al rendimento minimo

vuole avere risultati sicuri. I risultati economici sono consolidati di anno in anno e viene consigliato

un orizzonte temporale medio lungo per ottenere la performance migliore.

I rendimenti storici della gestione separata non sono rappresentativi di quelli futuri (TAB 3.1.)

Tab. 3.1. RENDIMENTO GESTIONE SEPARATA24

23 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/piano individuale pensionistico.aspx
24 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/piano individuale pensionistico.aspx
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La garanzia del rendimento minimo prevede che la posizione individuale si rivaluti annualmente

per un valore non inferiore all’1 per cento. Per quanto riguarda la politica degli investimenti

attuata dalla compagnia si cerca di mantenere un basso profilo di rischio e si mantiene la stabilità

di performance nel lungo periodo cogliendo le opportunità di investimento per ottenere l’extra

rendimento. Il rendimento del piano non viene calcolato con riferimento al valore di mercato delle

attività ma è determinato tenendo conto della somma delle cedole, interessi e dividendi ed

effettivi realizzi di plus e minusvalenze in rispetto alle giacenze di attività.

La composizione degli investimenti è, per la maggior parte, indirizzata verso obbligazioni in euro e

strumenti di mercato monetario. Per ottenere una certa diversificazione del portafoglio , gli

investimenti sono rappresentati anche da titoli azionari e da una parte residuale da quote o azioni

di OICR, attività immobiliari e investimenti alternativi. Si effettuano investimenti anche in

strumenti derivati per la riduzione del rischio e l’efficacia nella gestione del portafoglio.

L’esposizione massima con riferimento alle obbligazioni può raggiungere il 100 per cento, con il

minimo di 40 per cento per le obbligazioni emesse da enti pubblici. Non possono superare il 20 per

cento gli strumenti a breve termine come i depositi bancari, i pronti contro termine e i fondi

monetari. Gli strumenti di tipo azionario non possono superare il 15 per cento dell’attivo, mentre

gli strumenti come gli OICR non devono superare il 2 per cento del portafoglio. (Tab. 3.2.)

L’attività di investimento nel 2015 è stata incentrata verso i titoli obbligazionari Italiani e Spagnoli.

Dal punto di vista strategico si è ritenuto opportuno continuare ad aumentare la duration

finanziaria del portafoglio; la duration che deriva dalla politica d’investimento è di 9,69 anni.
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‘* è un indicatore che esprime la quota del portafoglio della gestione separata che è stata “ruotata” ovvero sostituita

con altri titoli o forme d’investimento.

TAB. 3.2. COMPOSIZIONE DEGLI INVESTIMENTI25

Il grafico mostra il rendimento annuo della gestione separata attribuito alle posizioni individuali,

confrontato con il rendimento medio annuo dei titoli di stato. (Grafico 3.1.)

I dati relativi ai rendimenti non tengono conto dei costi che gravano sugli aderenti, risentono dei

costi indirettamente a carico dell’aderente (ad esempio le commissioni) che però al contrario non

sono contabilizzati nel Tasso medio di rendimento dei titoli di stato. I rendimenti rappresentati

sono al lordo d’imposta.

25 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/piano individuale pensionistico.aspx
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Grafico.3.1. RENDIMENTI GESTIONE SEPARATA 26

Con riferimento alle prestazioni, la posizione individuale sarà tanto maggiore quanto maggiore

saranno stati i versamenti effettuati. Contano la puntualità dei versamenti e la continuità degli

stessi; minori saranno stati i costi applicati, più alti risulteranno i rendimenti della gestione

separata.

La compagnia mette a disposizione dei clienti un progetto esemplificativo che permette di

ottenere una sima della pensione complementare offerta dal piano individuale PiùPensione

Fondiaria Sai.

La stima della pensione, nel progetto, tiene conto della tassazione sui risultati ottenuti, ma non

tiene conto della tassazione delle prestazioni. Non vengono nemmeno considerati i vantaggi fiscali

derivanti dalla possibilità di dedurre i contributi.

Con riferimento alla fase di accumulo il rendimento espresso in termini reali è calcolato sulla base

della composizione azionaria e obbligazionaria del comparto. Alla componente obbligazionaria è

attribuito un rendimento del 2 per cento, mentre a quella azionaria del 4 per cento. Il rendimento

annuo medio è quindi del 2 per cento. Si ipotizza che ogni anno i contributi vengano rivalutati dell’

1 per cento; il tasso annuo d’inflazione viene fissato al 2 per cento. I costi del piano pensionistico

sono: direttamente a carico dell’aderente e quindi si hanno le spese di adesione e le spese di

26 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/piano individuale pensionistico.aspx
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acquisto e gestione, circa il 4,5 per cento sui versamenti; e quelle indirettamente a carico

dell’aderente, che sono spese annuali trattenute sul rendimento della Gestione separata.

Nella fase di accumulo si ha un tasso tecnico per il calcolo della rendita dello 0 per cento e il costo

relativo alla trasformazione della posizione individuale in rendita del 0,90 per cento. (Tab 3.3.)

Tab 3.3. PROSPETTO DI RENDITA27

Altro strumento previdenziale offerto dalla compagnia è il fondo pensione aperto denominato

UnipolSai PREVIDENZA FPA.

È generato dalla fusione per incorporazione dei fondi pensione aperti “Unipol Insieme”; “Sai”,

“UnipolSai Assicurazioni”; “Conto Previdenza” e “Fondiaria Previdente” nel fondo pensione aperto

“ Unipol Previdenza”.28

Il fondo è destinato a tutti gli individui che sentono la necessità di costruire una pensione

complementare da aggiungere al sistema previdenziale obbligatorio per garantirsi delle migliori

27 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/piano individuale pensionistico.aspx
28 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/fondo pensione aperto.aspx
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prospettive di vita futura. Il fondo è costituito in forma di patrimonio autonomo e separato

all’interno della compagnia e opera secondo il regime della contribuzione definita.

L’adesione è estesa anche alle persone che non svolgono attività lavorativa e a persone

fiscalmente a carico di altri soggetti, come ad esempio le casalinghe. Inoltre è possibile aderirvi in

maniera individuale o collettiva. I versamenti al fondo sono stabiliti liberamente del soggetto che

vi aderisce. Se l’aderente è un lavoratore dipendente può contribuirvi versando il proprio TFR. Al

finanziamento del fondo possono partecipare anche i datori di lavoro che decidono di assumere

l’impegno nei confronti dei dipendenti. Se si sceglie di versare il TFR nel fondo, sarà rivalutato non

più in base a quanto previsto dalla legge ma in base agli investimenti che si scelgono.

I contributi vengono investiti in strumenti finanziari in base al comparto che si sceglie e producono

un rendimento che varia in relazione all’andamento dei mercati.

Il fondo propone una serie di opzioni di investimento ciascuna caratterizzata da diversi profili di

rischio e rendimento. Vi è il comparto d’investimento Garantito Flex che ha come obbiettivo

principale il mantenimento del capitale investito e il suo aumento graduale. Questo investimento è

adatto per coloro i quali hanno una bassa propensione al rischio e si trovano quasi giunti all’età

della pensione. I flussi di TFR che sono conferiti in maniera tacita, di solito vengono investiti in

questa linea.

La garanzia di rendimento minimo che prevede almeno la restituzione del capitale, opera anche

prima del pensionamento in caso di : decesso, invalidità permanente che comporti la riduzione

della capacità lavorativa di 1/3, inoccupazione per più di 48 mesi, trasferimento della posizione in

un altro fondo.

La politica di investimento è flessibile, e orientata verso gli strumenti obbligazionari per il 75 per

cento circa, per il 25 per cento verso strumenti di liquidità e circa il 5 per cento per le azioni.

Questo comparto è stato istituito da poco per cui non si hanno dati disponibili per quanto riguarda

i rendimenti storici, si possono indicare però i dati relativi alla resa del TFR. (Grafico.3.2)
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Grafico. 3.2.29

Si ha poi il comparto obbligazionario che ha l’obbiettivo di incremento graduale del capitale

investito. I soggetti a cui è destinato l’investimento hanno una propensione al rischio medio bassa

e non sono lontani dal raggiungimento dell’ età pensionabile. La politica di investimento è

orientata all’acquisto di strumenti finanziari e di OICR di natura obbligazionaria.

Il comparto bilanciato Etico ha come obbiettivo l’incremento nel breve – medio termine del

capitale investito, la gestione del comparto è adatta per quei soggetti che hanno una propensione

media al rischio e da spazio a quegli investimenti che danno stabilità ai risultati. La selezione dei

titoli viene fatta dal gestore nell’insieme dei titoli investibili fornito dal “Consulente di Sostenibiità”

ECPI, che verifica la responsabilità sociale e ambientale e effettua la valutazione della struttura di

governo degli emittenti.

Il comparto Bilanciato Prudente ha l’obbiettivo di ottenere l’aumento del capitale nel medio

periodo, il soggetto che investe in questo comparto ha una propensione media al rischio e punta

alla stabilità dei risultati. La politica d’investimento prevede che vengano fatti investimenti per la

maggior parte su titoli obbligazionari, solo una quota del 30 per cento del portafoglio può essere

investita in azioni. Il comparto Bilanciato Equilibrato ha l’obbiettivo di ottenere l’incremento nel

medio lungo termine del capitale investito. I soggetti che vi aderiscono hanno una propensione al

rischio media e hanno ancora molti anni prima di raggiungere l’età pensionabile.

Gli investimenti sono bilanciati e sono effettuati principalmente in obbligazioni, in azioni( massimo

il 50 per cento) e in strumenti monetari (massimo il 40 per cento).

29 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/fondo pensione aperto.aspx



56

L’ultimo comparto bilanciato è il Dinamico che punta all’incremento nel medio lungo periodo del

capitale investito. Il soggetto aderente ha una propensione al rischio medio alta e che ha ancora

molti anni prima del raggiungimento della pensione obbligatoria ed è disposto ad accettare una

discontinuità dei risultati nei vari esercizi. La politica di investimento effettuata è di tipo bilanciato

e si suddivide tra titoli obbligazionari, azionari e in strumenti monetari. Il comparto azionario ha

l’obbiettivo di rivalutare nel lungo termine il capitale investito, l’aderente è lontano dal

raggiungimento dell’età pensionabile ed ha un’alta propensione al rischio. La politica

d’investimento si orienta prevalentemente su investimenti in azioni e in misura minore su titoli

obbligazionari.

La fase di accumulo termina nel momento in cui il soggetto raggiunge l’età pensionabile prevista

dal sistema obbligatorio, ma l’aderente può decidere di proseguire volontariamente la

contribuzione anche se ha raggiunto l’età pensionabile. È prevista la possibilità di per l’aderente di

usufruire delle prestazioni accessorie come una copertura in caso di morte dell’assicurato o una

assicurazione in caso di invalidità permanente dell’assicurato. 30

È prevista la possibilità di ottenere delle anticipazioni sulla posizione individuale, al verificarsi di

determinate situazioni quali: necessità di sostenere delle spese mediche (si può riscattare fino al

75 per cento del capitale maturato), in caso di acquisto o ristrutturazione della prima casa, purché

siano trascorsi almeno 8 anni di aderenza al fondo, o per altre esigenze di natura personale

(riscattabile il 30 per cento del capitale).

Il riscatto può essere totale o parziale. Con il riscatto parziale si può ottenere fino al 50 per cento

della posizione maturata e si può richiedere in caso di interruzione dell’attività lavorativa per un

periodo che va dai 12 ai 48 mesi e in caso di cassa integrazione e mobilità. Il riscatto totale può

essere chiesto in caso di invalidità permanente con la riduzione lavorativa di un terzo o in caso di

inoccupazione per più di 48 mesi; comunque non si può ottenere il riscatto totale nei 5 anni che

precedono il raggiungimento dei requisiti necessari per accedere alle prestazioni complementari.

Con riferimento alle prestazioni è possibile chiedere il capitale maturato in un’unica soluzione con

il tetto massimo del 50 per cento, il resto viene corrisposto sotto forma di rendita. Si possono

percepire invece due tipi di rendita: una rendita vitalizia reversibile pagata al beneficiario e una

volta deceduto verrà pagata agli eredi o alla persona indicata; la rendita può essere vitalizia

30 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/fondo pensione aperto.aspx
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rivalutabile annualmente pagabile al beneficiario che è in vita; oppure una rendita certa per 5 o 10

annualità e successivamente si trasformerà in rendita vitalizia.

Dal punto di vista dei vantaggi fiscali, i contributi sono deducibili fino a 5164,57 euro, non

considerando il TFR versato e considerando il contributo del datore di lavoro. I rendimenti del

fondo sono tassati con un’aliquota del 20 per cento, che risulta essere più bassa di quella applicata

agli investimenti di natura finanziaria. Le prestazioni erogate da UnipolSai Previdenza FPA godono

di una tassazione agevolata; nello specifico le prestazioni maturate dopo il 2007 sono sottoposte a

tassazione al momento dell’erogazione. Le prestazioni e le anticipazioni sono tassate con

un’aliquota decrescente all’aumentare degli anni di partecipazione al fondo.

Anche per il FPA la compagnia mette a disposizione degli aderenti un progetto esemplificativo31

che permette loro di ottenere in maniera semplice una stima della loro pensione complementare.

Il progetto tiene conto della tassazione sui risultati conseguiti ma non della tassazione sulle

prestazioni; non vengono nemmeno considerati i vantaggi fiscali che si hanno per la deduzione dei

contributi.

Tab. 3.4. PROGETTO ESEMPLIFICATIVO FPA IPOTESI UTILIZZATE32

31 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/fondo pensione aperto.aspx
32 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/fondo pensione aperto.aspx
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L’esempio ipotizza che l’aderente aumenti ogni anno i contributi dell’ 1 per cento e che il tasso di

inflazione annua sia al 2 per cento; per quanto riguarda i costi si prendono in considerazione quelli

applicati dalla compagnia attualmente senza considerare le agevolazioni per le adesioni su base

collettiva o tramite convenzioni, i costi direttamente a carico dell’aderente consistono in 50 euro

di spese di adesione e 25 euro di spese fisse annue. Nella Tab 3.5. vengono riportati i costi

indirettamente a carico dei clienti:

Tab. 3.5. 33

Per la fase di erogazione si ipotizza un tasso tecnico pari a zero e che il costo per la trasformazione

del capitale in rendita sia del 0,90 per cento; questo sia in caso di adesione collettiva sia di

adesione individuale.

La tavola 3.2. riporta la stima della pensione complementare ottenibile da un soggetto che

aderisce al fondo UnipolSai Previdenza FPA, in relazione ad orizzonti temporali e versamenti

diversi.

33 http://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Pagine/fondo pensione aperto.aspx
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TAV. 3.2. PROGETTO ESEMPLIFICATIVO: ADESIONE SU BASE COLLETTIVA E INDIVIDUALE34

34 https://www.unipolsai.it/il_tuo_risparmio/previdenza/Documents/05 2016%20USP%20FPA%20PES.pdf
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5. PRODOTTI ALTERNATIVI OFFERTI DA UNIPOLSAI

La compagnia, oltre alle classiche forme previdenziali come il fondo aperto e i PIP, offre ai propri

clienti degli strumenti alternativi sui quali poter investire per accumulare del capitale nel tempo,

così da potersi permettere un tenore di vita più elevato in età avanzata e non, oppure in caso di

necessità.

Considerando la problematica legata all’ incertezza del raggiungimento della pensione

obbligatoria, gli individui possono tutelarsi per il loro futuro attraverso prodotti diversi dai fondi

pensione tradizionali; ad esempio aderendo a prodotti di tipo assicurativo slegati dalla posizione

lavorativa dell’individuo, a fronte di un mercato del lavoro in continuo mutamento e instabilità.

UnipolSai propone diverse “soluzioni” (denominate così dalla compagnia stessa). Si hanno per

esempio prodotti di risparmio, che permettono al cliente di ottenere un capitale aumentato degli

interessi maturati ad una certa scadenza di medio lungo periodo, a fronte del versamento alla

compagnia di premi annui. La compagnia propone diversi prodotti denominati: UnipolSai

risparmio Bonus, UnipolSai risparmio Attivo, UnipolSai risparmio Giovane, UnipolSai risparmio

Protetto e UnipolSai risparmio Insieme. Ognuno di questi prodotti è costruito e pensato in modo

da soddisfare le diverse tipologie di clientela; ad esempio UnipolSai risparmio Giovane è adatto a

coloro i quali vogliono garantire un capitale ai propri figli o nipoti che abbiano finito gli studi

perché possano realizzare i propri progetti di vita; UnipolSai risparmio Bonus è per coloro che

vogliono ottenere la migliore gestione possibile dei loro risparmi senza correre rischi di natura

finanziaria e ottenendo un bonus sul capitale investito (del 15 per cento) a scadenza.

Questa categoria di prodotti non consente di ottenere gli stessi vantaggi fiscali delle forme

previdenziali, ma permette di ottenere un capitale rivalutato o una rendita per realizzare le

aspettative di vita future, anche per tutelare i propri famigliari o determinati soggetti beneficiari.

Sono prodotti rivolti ad un target di clienti con un profilo di rischio medio basso.
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